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Sono salve le zone del sisma dalla
scure del governo sul Superbonus. Il de-
creto varato martedì dal Consiglio dei
ministri per arginare una spesa pubbli-
ca fuori controllo si è trasformato
nell’oggetto di un braccio di ferro.

T ecnicamente il suo contratto sca-
de a gennaio 2026, quindi a me-
no di violazioni gravi dei suoi do-
veri non può essere «cacciato»,

come chiede qualche giornale. E tutta-
via Biagio Mazzotta, Ragioniere Gene-
rale dello Stato, una lunga carriera in-
terna al ministero dell’Economia, do-
vrebbe avere la sensibilità istituzionale
di comprendere che l’aver sottovaluta-
to a più riprese l’ampiezza della voragi-
ne che stava scavando il Superbonus
nei conti pubblici, ha come conseguen-
za inevitabile le sue dimissioni. Tutti
possono sbagliare, ma ci sono errori
che diventano capitali se mettono a re-
pentaglio la sicurezza finanziaria di un
Paese, e che perciò reclamano gesti
adeguati ed esemplari.
Intendiamoci, Mazzotta non ha col-

pe nell’aver generato lo scriteriato
provvedimento che, nonostante la gra-
vità del danno, ancora oggi quel genio
imbattibile di Giuseppe Conte si vanta
di aver tenuto a battesimo; ma è certa-
mente sua la colpa di non aver previsto
quanto sarebbe costata ai contribuenti
italiani l’applicazione generalizzata e
senza limiti di un bonus al 110%. Il
compito del Ragioniere dello Stato è
infatti garantire la corretta programma-
zione e la rigorosa gestione delle risor-
se pubbliche, fino a suggerire il blocco
di leggi di spesa chemettono a repenta-
glio la tenuta dei conti. Il fatto che an-
cora oggi il governo non sia in grado di
fissare la profondità della voragine pro-
vocata dal Superbonus (si parla di 200
miliardi, ma probabilmente non è fini-
ta), ben giustifica la decisione del mini-
stro Giancarlo Giorgetti (...)

IL PASSO INDIETRO

DI CHI SBAGLIÒ I CONTI

di Osvaldo De Paolini

A rivelarlo il diretto inte-
ressato: dieci giorni fa Flavio
Briatore è stato ricoverato
all’ospedale San Raffaele di
Milano dove ha subito un in-
tervento al cuore per un tu-
more cardiaco benigno.

DIECI GIORNI FA

Briatore choc:
operato al cuore
per un tumore
«Intervento ok»

C he fine ha fatto Edoar-
doGalli?Dovestava an-
dando Edoardo Galli?

Davvero era sconvolto dalla
guerra in Ucraina?
Davvero ha (...)

IL RAGAZZO SCOMPARSO

Edoardo
e il sacrosanto
diritto
alla fuga

Un tempo era solo il
nome di un caccia-bom-
bardiere. Da ieri la sigla
F16 è il simbolo d’una
possibile escalation sul
fronte ucraino. La pro-
messa fornitura a Kiev di
questi aerei rischia di al-
zare ancora la tensione.

MINACCE RUSSE

Perché gli F16
sono il nuovo
motivo di scontro

di Edward N. Luttwak

DA

l’editoriale

L a politica, disse un vecchio parlamenta-
re, è l’unico ambiente dove una puttana

si sente a proprio agio.Dimenticòdi dire che
il casino è l’unico posto dove tanti politici si
sentono a casa.
Si troveranno bene quindi, immaginiamo,

i politicanti e le politicazze che in queste ore
stanno convogliando verso il listone di Cate-
noDe Luca, sindaco di Taormina e leader di
«Sud chiama Nord» - e speriamo qualcuno
risponda - il cui simbolo per le prossime ele-
zioni europeehabattuto il record assolutodi
sigle raccolte: 17. Enellapaura cheporti sfor-
tunaci sonoancoraquattro spazi disponibili
nel logo. Più che un campo largo, un latifon-
do. Il suo «Fronte delle Libertà» – a garanzia
delquale comepresidente c’è la 5 Stelle Lau-

ra Castelli, una che avrebbe potuto essere
una grande viceministra dell’Economia se
non si fosse occupata di politiche economi-
che – raggruppa autonomisti valdostani, ex
grillini, No Vax, Pensionati, animalisti, agri-
coltori, il Capitano Ultimo, Italexit, Euroexit,
Onuexit... Più che un’alleanza, una gang
bang. Mancano i gilet arancioni, «Gaza per
Parenzo», i due Unicorni e poi ci siamo.
Cateno Roberto Salvatore De Luca – che

hapiù sigle che nomi, tutti inutili, e chedalla
stampa locale è soprannominato “Scateno”
per i suoi modi, diciamo così, appariscenti –
punta al 4%, la soglia di sbarramento. Finirà
come sempre in questi casi. Una pernac-
chia. Raccoglieràmeno voti che sigle.
I politici sguazzano nelle ammucchiate.

Magli elettori sono tradizionalisti. Preferisco-
no le cose a due.

alle pagine 18-19
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Il conflitto ucraino

segue a pagina 7

CLAMORE MEDIATICO CONTROPRODUCENTE

Chi ha montato un caso politico
ha spinto Budapest alla linea dura

Bassi, Cesaretti e Fazzo alle pagine 2-3

di Fausto Biloslavo a pagina 3

a pagina 4

a pagina 15
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DEROGA PER LE ZONE TERREMOTATE

Fuori il sisma
dallo stop
al Superbonus

Il tribunale di Budapest ha respinto ieri nuovamente la
richiesta di arresti domiciliari presentata dai difensori di
Ilaria Salis, rinchiusa in carcere da tredici mesi per l’ag-
gressione ad alcuni militanti di estrema destra compiuta
nella capitale ungherese l’11 febbraio 2023. Se ne riparle-
rà a maggio, intanto il processo va avanti. E intanto per
tutta la giornata all’interno del Pd nervi a fior di pelle per
l’ipotesi al vaglio di Elly Schlein di candidare l’attivista
detenuta in Ungheria. «La Salis non è Tortora», si leggeva
in una chat di Parlamentari Pd.

T ra il 6 e il 9 giugno, saranno circa 400
milioni i cittadini europei chiamati al-
le urne per eleggere il nuovo Parla-

mento. La tornata elettorale europea ve-
drà gli italiani votare l’8 e il 9 giugno. Si
tratta di un appuntamento politico crucia-
le, chemonopolizza il dibattito fra i partiti.
Ecco perché è necessario fare chiarezza
sulla posta in gioco e provare ad analizza-
re i potenziali esiti, i risultati che potrebbe-
ro uscire dalle urne dei 27 Paesi membri.

LE RILEVAZIONI DEL «GIORNALE»

Sondaggio Europee: quanto cresce la destra
Alle urne giù macroniani e Verdi. L’«alleanza Ursula» cala ma resiste

di Nicola Piepoli

Andrea Cuomo di Filippo Facci

di Gian Micalessin

N el 1944 Leslie Gro-
ves, il generale ame-
ricano che dirigeva

il ProgettoManhattan re-
sponsabile della produ-
zione edello sviluppodel-
le prime due bombe nu-
cleari, chiese al suo capo
scienziato J. RobertOppe-
nheimer quanto fosse po-
tente la bomba che stava-
no cercando di costruire:
era 10 volte più potente
della più grande bomba
dell’epoca, il «Tallboy»
riempito (...)

IPOTESI CANDIDATURA

«La Salis non è Tortora»
Pd diviso sul suo nome
L’Ungheria le nega i domiciliari. La proposta
di Schlein di inserirla in lista spacca la sinistra

di Luigi Mascheroni

Il pizzino di Gratteri
su coca e ministri

TEST Il procuratore di Napoli Nicola Gratteri

Luca Fazzo a pagina 8

Lodovica Bulian a pagina 7

«Se spuntasse una foto...»

la stanza di Feltri
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